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Provincia di Perugia
COMUNE DI TORGIANO
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ ATTO DI NOTORIETÀ

INIZIO INAGIBILITA’/INABITABILITA’ DI FABBRICATO AI FINI IMU
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Alla c.a.  Ufficio Tributi
           


    e p.c.   Ufficio Tecnico

 



   del Comune di Torgiano (PG)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 747, lettera b), legge n. 160/2019, ai fini dell’ottenimento della riduzione della base imponibile al 50% per inagibilità o inabitabilità ed effettivo non utilizzo,
il/la sottoscritto/a 


 Codice Fiscale 



 nato/a a 

 provincia 

 il 

 e residente a 
 provincia 

 Via 



 n.     tel 

e-mail/PEC 

consapevole della responsabilità penale prevista dalla legge in caso di false dichiarazioni
 DICHIARA (ai sensi dell’art, 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445)


 di essere* 
 per la quota del 
%
del/i seguente/i fabbricato/i ubicato/i nel Comune di 

in via 
 civico n. 

così censito/i al catasto dei fabbricati:
foglio 
 numero 
 subalterno 

foglio 
 numero 
 subalterno 

e che il suddetto/i fabbricato/i
· [image: image3.png]|a riduzione d'imposta dovra essere applicata solo a queste ultime



è classificato
· [image: image4.png]'IN1Z10



non è classificato
di interesse storico o artistico ai sensi dell’articolo 10, del Codice di cui al D. Lgs. n. 42/2004.
Dichiara, altresì, la sussistenza, per i fabbricati sopra elencati, delle condizioni di inagibilità o inabitabilità e di effettivo non utilizzo, ai sensi dell’art. 1, comma 747, lettera b), legge n. 160/2019 e dell’art. 11 del vigente Regolamento Comunale in materia di IMU, approvato con delibera di Consiglio n. 36 del 29/09/2020, comprovata dalla dichiarazione di inagibilità o inabitabilità, che attesta quanto sopra, redatta e sottoscritta dal tecnico a ciò abilitato e che si allega alla presente dichiarazione.
Ai fini dell’ottenimento della riduzione della base imponibile e della verifica della veridicità di quanto dichiarato, il dichiarante si rende sin d’ora disponibile a consentire l’accesso ai fabbricati oggetto di dichiarazione da parte del personale tecnico del Comune qualora ne venga fatta richiesta.
Nei fabbricati oggetto di dichiarazione non sono in corso interventi di recupero edilizio ai sensi dell’art. 3, lettere c), d) ed f), D.P.R. n. 380/2001 (e successive modifiche ed integrazioni) che comportano il versamento dell’imposta sulla base del valore dell’area edificabile, senza alcuna riduzione (art. 1, comma 746, legge n. 160/2019).
Il beneficio della riduzione al 50% della base imponibile IMU decorre dalla data di sottoscrizione della presente dichiarazione sostitutiva.
       Luogo e data 


                                    Il/la dichiarante 
______________________

                         ____________________________
Il/la sottoscritto/a autorizza il Comune di Torgiano al trattamento dei propri dati contenuti in questa richiesta e nei relativi allegati ai sensi del d.Lgs. 196/2003, per le finalità connesse e strumentali alla sua trattazione.

       Luogo e data 


                                    Il/la dichiarante 

______________________

                         ____________________________

*Riportare il diritto reale in capo al dichiarante (proprietario, usufruttuario, titolare del diritto d’uso o abitazione, locatario finanziario, concessionario di aree demaniali).



**************************************************************************
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi della L. 445/2000, art. 47, in ordine alla sopravvenuta inagibilità o inabitabilità deve essere presentata entro il termine previsto per la dichiarazione IMU. Entro il termine di cui sopra deve essere dichiarato il venir meno dello stato di inagibilità tramite il Modello Dichiarazione IMU del MEF (campo 14). 

Il contribuente è informato del fatto che l’ufficio tecnico comunale può procedere in qualsiasi momento ad una verifica dello stato di fatto degli immobili oggetto della presente dichiarazione e, qualora la perizia non rilevasse i presupposti di inagibilità verranno addebitati i costi della perizia stessa e recuperata l’imposta sugli immobili comunali dovuta per differenza, oltre le sanzioni e gli interessi previsti.

L'autocertificazione mendace espone il contribuente non solo a sanzioni tributarie pari al 70% della maggiore imposta dovuta, ma anche a responsabilità penali ai sensi del D.P.R. 445/2000.

RIDUZIONE BASE IMPONIBILE PER FABBRICATI INAGIBILI  INABITABILI

· RIFERIMENTO NORMATIVO:

L’articolo 1, comma 747, legge n. 160/2019, prevede che “La base imponibile è ridotta del 50% nei seguenti casi:
a) (…)
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Ai fini dell’applicazione della riduzione di cui alla presente lettera, i comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione.”

· REGOLAMENTO COMUNALE
Art. 11 – Requisiti di fabbricati inagibili
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· CHIARIMENTI SU PRESUPPOSTI PER L’AGEVOLAZIONE E OBBLIGHI DICHIARATIVI
· REQUISITO DI INAGIBILITA’/INABITABILITA’ - Criterio Selettivo del D.P.R. n. 380/2001 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia)
Il criterio discriminante per l'applicazione della riduzione è la gravità del degrado in relazione agli interventi di recupero necessari.

CONDIZIONE ESSENZIALE: l’inagibilità è riconosciuta solo se il degrado non può essere superato attraverso interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria (DPR 380/2001 art. 3 lett. a, b)
La riduzione è concessa se la rimozione dello stato di inidoneità richiede necessariamente interventi classificati come:

· Restauro e Risanamento Conservativo (Art. 3, lett. c): Opere volte alla conservazione dell'organismo edilizio e alla sua funzionalità, rispettandone gli elementi strutturali.

· Ristrutturazione Edilizia (Art. 3, lett. d): Opere volte alla trasformazione dell'organismo edilizio, potendo portare a un risultato parzialmente o totalmente diverso dal preesistente.

L'accesso alla riduzione del 50% dipende dalla simultanea presenza di due requisiti cumulativi che devono essere dimostrati dal contribuente: 

1)  inagibilità o inabitabilità oggettiva di cui sopra
2) di fatto il non utilizzo. L'immobile deve essere effettivamente non utilizzato. L'agevolazione è negata se il fabbricato, pur presentando i segni di degrado, è utilizzato, anche se per scopi diversi da quello abitativo (ad esempio, come deposito o magazzino).

· L'ONERE DICHIARATIVO È COSTITUTIVO
Il diritto alla riduzione non sorge automaticamente dal degrado, ma si costituisce solo con la presentazione formale all'Ente della Dichiarazione IMU e della Perizia Tecnica Asseverata.

· L’AGEVOLAZIONE SI INTERROMPE CON L’INIZIO DEI LAVORI DI RECUPERO STRUTTURALE
La riduzione del 50% è una condizione transitoria che si interrompe non appena si avviano i lavori di recupero strutturale (restauro conservativo, ristrutturazione edilizia o urbanistica ex Art. 3, lett. c), d), e f) D.P.R. 380/2001). L'avvio dei lavori di recupero comporta l'obbligo di dichiarare il cambio di presupposto impositivo, passando dalla rendita catastale al valore dell'area edificabile. L'omissione di tale dichiarazione espone a sanzioni per infedeltà sulla base imponibile

· DICHIARAZIONE PER INTERRUZIONE DELL’AGEVOLAZIONE

Il venir meno dello stato di inagibilità deve essere presentata entro il termine previsto per la dichiarazione IMU tramite il Modello Dichiarazione IMU del MEF indicando 2 nel campo 14: la dichiarazione deve essere presentata solo nel caso in cui si perde il diritto all’agevolazione. IMU_IMPi_Istruzioni_2024_Definitivo-24.04.2024.pdf L’omessa dichiarazione è un illecito amministrativo tributario, che viene punito con sanzioni pecuniarie comprese tra il 100% e il 200% dell’imposta che non è stata versata. [image: image18.png]Al Tini dell'applicazione agevolazioni d comma 1 b) aellarticolo 9
linagib lita deve consistere  un degrado fisico sopravvenuto che comporta Il mancato
rispetto dei requisiti di sicurezza statica (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente)
ovvero la sopravvenuta perdita dei requisiti minimi igienico-sanitari, che rendono
impossibile o pericoloso [I'utilizzo dellimmobile stesso che risulta oggettivamente ed
assolutamente inidoneo all'uso cui € destinato, per ragioni di pericolo all'integrita fisica o
alla salute delle persone.
Ai fini dell'applicazione delle predette agevolazioni non rileva lo stato di fatiscenza di
fabbricati il cui stato di inagibilita e non utilizzabilita possa essere superato con interventi di
manutenzione ordinaria o straordinaria di cui all’art. 3, lett. a) e b) del D.P.R. 380/2001 e
S.M.i..

fabbricato non pud ritenersi inagibile ai fini di cui al comma 1 ove ricorrano, a titolo
esemplificativo, le seguenti condizioni:

a) fabbricati il cui mancato utilizzo sia dovuto a lavori di qualsiasi tipo diretti alla
conservazione, ammodernamento o miglioramento conseguibili con interventi di
manutenzione di cui all'art. 3, lett. a) e b) del D.P.R. 380/2001 e s.m.i..

b) fabbricati assoggettati a lavori edilizi di cui all'art. 3 , lett. c), d) ed f) del D.P.R.
380/2001, durante I'esecuzione dei lavori stessi;

c) fabbricati inutilizzati o fabbricati a cui manchino gli allacciamenti ad utenze;

d) fabbricato dichiarato in Catasto come ultimato ma ancora in attesa del certificato di
conformita edilizia/agibilita.

Il fabbricato puo ritenersi inagibile ove ricorrano, a titolo esemplificativo, condizioni di
fatiscenza sopravvenuta quali:

a) fondazioni con gravi lesioni che possono compromettere la stabilita dell’edificio;

b) strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possano
costituire pericolo a cose o persone, con rischi di crollo;

c) strutture di collegamento e strutture verticali con gravi lesioni che possano costituire
pericolo e possano far presagire danni a cose o persone, con rischi di crollo parziale
o totale;

d) edifici per i quali & stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta
ad evitare danni a cose o0 persone;

e) edifici che per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza non
siano pit compatibili all'uso per il quale erano destinati.

Se il fabbricato & costituito da piu unitd immobiliari (individuate secondo le vigent
procedure di accatastamento), anche con diversa destinazione d'uso, e l'inagibilita riguarda




Da trasmettere tramite une delle seguenti modalità:


PEC: � HYPERLINK "mailto:comune.torgiano@postacert.umbria.it" �comune.torgiano@postacert.umbria.it� 


consegna a mano


raccomandata A/R
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i fini dell'applicazione dell'agevolazione
verificata, decorre dalla data di presentazione

a)

b)

richiesta di perizia, con costi a carico

comunali;

dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/200 al Servizio Tribut della
dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/200 contenente analitica
descrizione relativa allo stato dellimmobile e motivazione de  cause di degrado,
corredata da perizia di tecnico abilitato attestante lo stato di inagibilita dell'immobile
che il Servizio Tributi si riserva di sottoporre ai servizi tecnici comunali per la verifica
di veridicita; nel caso di dichiarazione mendace verranno applicate tutte le penalita
previste dalla legge e dai regolamenti comunali, oltre che il recupero della maggiore
imposta dovuta e non versata.

Mantengono efficacia ai fini della riduzione le dichiarazioni presentate in materia di ICI ed
IMU in precedenti annualita d'imposta, sempre che le condizioni di inagibilita risultino

conformi a quanto previsto dal presente articolo.
L’'omissione di uno degli adempimenti di cui al comma 6 comporta la decadenza dal diritto

al riconoscimento retroattivo ovvero il mancato riconoscimento dell’agevolazione.
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